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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

VENERDÌ' 1 MAGGIO 1953 ~~ 

Oggi alfe 10 tutti a 
Piazza del Popolo 
parla DI VITTORIO 

Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 

AVANTI PERCHE' IL 7 GIUGNO SEGNI UNA VITTORIA DEI PARTITI DEI LAVORATORI 
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Oggi i lavoratori italiani raccolti intorno alle gloriose bandiere della CGIL, in tutte le piazze, si ricongiungono idealmente ai 
loro fratelli dell'URSS e dei paesi di tutto il mondo nella stessa volontà di salvare la pace e far arretrare la reazione e la guerra 

il-' 

POTENZA 
e diritti del lavoro 

Oggi è la nostra festa: la fe­
sta del lavoro. Oggi i lavora­
tori del mondo intiero, diser­
t a n d o compat t i le officine, gli 
uffici, i campi , esal tano e can­
t ano la potenza creatr ice del 
luvoro uinuno, manuale e in­
tellettuale. 

Celebrando la funzione p ie-
minente del lavoro nella socie­
tà, qua le sorgente unica di be­
nessere, di piogresso e di ci­
viltà, i lavoratori dei paesi 
capital ist ici e coloniali r ibadi­
scono con forca crescente, nel­
la r icorrenza del t° Maggio, la 
loro protesta contro il posto 
subord ina to e umiliante riser­
vato al l a \ o i o . aggiogato dal 
capitale, cu rva to e limitato 
dal la legge del piofitto di po­
chi, a danno di tutta la so­
cietà. D a ciò der ivano le più 
i n u m a n e mostruosità insite nel 
regime capital is t ico, per cui 
l ' abbondanza dei prodotti d i ­
viene una catastrofe — e c a u ­
s a di maggior miseria — per­
c h è la g rande maggioranza 
del popolo non può acquis tare 
que i prodot t i ed è cost re t ta a 
pr ivarsene ; da ciò der ivano le 
crisi , la disoccupazione, la m i ­
ser ia ; da ciò scaturiscono le 
b r a m e di conquis ta di nuovi 
merca t i , da par te dei mono­
poli industr ia l i , che sono la 
causa pr ima delle guerre im­
perial is t iche e dei lutti e delle 
rovine che ne conseguono per 
i popoli . 

I lavoratori , consapevoli di 
essere i portator i d'ogni pro­
gresso umano, riaffermano il 
1° Maggio la loro indomabile 
volontà di emanc ipare il la­
voro dalle ca t ene del cap i t a ­
le, di l iberare le possibilità di 
produzione dai limiti imposti 
dal la legge del profitto, per­
chè la potenza creatrice del 
lavoro possa espandersi libe­
ramente e soddisfare i c r e ­
scenti bisogni di benessere dì 
tut ta l 'umani tà , su una via dì 
progresso il l imitato. Il tr ion­
fo di ques to g r ande ideale di 
emancipaz ione sociale e uma­
na , por rà fine al sistema sel­
vaggio dello s f ru t tamento del­
l 'uomo sul l 'uomo: porrà fine 
a l l a disoccupazione, ai disagi. 
a l l a miseria, all ' incertezza di 
vita , a cui quel sistema con­
d a n n a la g rande maggioranza 
desì i uomini , delle donne e 
delle loro c rea tu re : l ibererà 
pe r sempre il mondo dal l ' in-
c u b o delle guerre , dal t imore 
delle crisi , da l la paura ^della 
fame e del l ' abbandono. L ' uma­
ni tà s a rà più buona , più soli­
dale . p iù fraterna. 

Ispirandosi a questo g rande 
ideale di fratellanza umana , i 
lavorator i di tut t i i paesi —-
al disopra d'ocni frontiera di 
nazioni, di sistemi polìtici^ e 
sociali, di razze © di religio­
ne — riconfermano il 1° Mag­
gia il pa t to sacro e infrangi­
bile della loro solidarietà in­
ternazionale. che e un impe­
gno solenne di pace per tut t i 
i popoli della ter ra . 

All 'alba d i questo Maggio 
l ° r 5 . i cuori di cent inaia di 
milioni d i esecri umani , nel 
mondo intiero, si sono aper t i 
al la fondata speranza che ven­
era l iquidata la guer ra fredda. 
e l iminata la pericolosa tensio­
ne internazionale, e siano c rea ­
te le basì d 'una pace stabile, 
la qnale , ol tre clie t ranqui l l iz­
zare Fnmanì là . permet terebbe 
di consacrare tu t te le risorse 
economiche dei popoli agli in­
vestimenti produt t ivi , anziché 
a quelli improdut t iv i e rovi­
nosi dei r ia rmo. 

Ma vi sono nel mondo — e 
specialmente in America — 
troppi mi l ia rdar i , t roppi mo­
nopoli industr ia l i che hanno 
fondato le loro fortune sulla 
tensione internazionale e sulla 
guer ra . Per questi ?ciacalli 
de l l 'umani tà , ogni possibilità 
di pace s tabi le è considerata 
un disastro. Essi h a n n o lette­
ra lmente paura della pace. 
Qne«tì vampi r i , perciò, tenta­
n o di neutra l izzare le fondate 
speranze di pace suscitate da l ­
le nuove prove offerte da l -
FU.R.S.S. della sua costante 
politica di pace, intensifican­
d o la p ropaganda dell 'odio e 
della guer ra . 

Le forze e la risoluta vo­
lontà d i ' pace dei lavoratori e 
d à popoli , però, s a p r a n n o iso­

lili e i fomentatori di odio e di 
g u e n a . 

Oggi, 1° Maggio, i lavora­
toti italiani, taccolti a t torno 
alle gloriose bandiere dei Sin­
dacati unitari della C.C.I.L., 
itt tut te le p i a n e d'I talia, si 
congiutigoiio idealmente ai lo­
ro fratelli dell'U.R.S.S. e degli 
al t r i paesi in marcia sulla via 
del socialismo, come ai loro 
fratelli 'di tutti i paesi cap i ta ­
listici e coloniali, nella stessa 
volontà di salvare o tutti i 
costi la pace, nello stesso slan­
cio di solidarietà internazio­
nale e di fraternità umana. 

Il 1° Maggio è anche il gior­
no della ia—egiia delle forze 
organi /za te del lavoro, del bi­
lancio dei risultati conseguiti, 
di ptospett ive per l'ulteriore 
marcia in avant i . Il bilancio è 
largamente positivo per la 
grande C.G.I.L.. le cui forze 
sono ovunque in pieno svi­
luppo. 

I risultati raggiunti , però. 
sono ancora lungi dall 'essere 
soddisfacenti : bassi salari e 
stipendi, basse prestazioni so­
ciali . bassissime pensioni, men­
tre infierisce inesorabile la 
piaga della disoccupazione 
permanente . Milioni di fami­
glie i tal iane soffrono gravi di­
sagi; milioni di vecchi lavora­
tori e di disoccupati Innguo-
no nella miseria, soffrono la 
fame. Ciò spiega le agitazio­
ni sindacali in corso in tutti 
i settori del lavoro: industria, 
agricoltura, commercio, ban­
che e assicurazioni e quello 
dei pubblici dipendenti , solo 
settore odiosamente 
dalla >cal 

Messaggio di Togliatti ai giovani lavoratori 

**$* 

— Come sei diventalo un 
militante del rnooimento ope­
raio? Come sei diventalo so-
cialista, comunista? 

Fate questa domanda, e 
none su dieci degli interro­
gati, se sono capaci di risa­
lire lontano, oi parleranno 
del Primo Maggio. Quante 
coscienze di lavoratori si so­
no destate in questo giorno, 
hanno ricevuto in questo 
giorno la prima spinta alla 
concezione del nuovo ideale 
del lavoro che trasforma e 
rinnova lutto il mondol Sono 
stati i discorsi, le assemblee, 
le sfdate, le belle bandiere 
rosse al sole di primavera 
che hanno destato tutte que­
ste coscienze? Certo, sono 
state tutte queste cose; ma 
più di tutto è stata l'unione, 
è stato il movimento di cen­
tinaia, migliaia, milioni dì 
lavoratori. Fatto indimenti­
cabile, senza esempi nella 
storia, perchè abbraccia tutti 
i paesi e tutti i popoli, di 

tutte^ le condizioni e nazio­
nalità, di tutte le razze e re­
ligioni. Si uniscono e mani­
festano, in tutto il mondo, le 
donne e gli uomini che oioo-
no soltanto del lavoro e nel 
lavoro sperano, hanno fidu­
cia. Ecco il fatto nuovo, 
grande, che additiamo a voi, 
giovani, perchè è dei giova­
ni cercare le cose nuove e 
grandi. •• 

Credete che il mondo e gli 
uomini postano continuare 
per la vecchi* strada, roto­
lando da una guerra all'ai-
fra, dall'uno alt altro ingan­
no, tra la prepotenza del ric-

. co, la sofferenza, la prote­
sta, la rivolta oscura del po­
vero? No, il mondo e gli uo­
mini non possono più andare 

• avanti così. 1 lavoratori han­
no capito e capiscono, spinti 
dalle cose stesse, che possono 
cambiare il corso delle cose. 
Per questo si uniscono, si or­
ganizzano, levano le loro 
bandiere, combattono, avan­
zano, vincono. 

Giovani, il Primo Maggio 
è la giornata, di festa e di 
lotta, di tutti coloro che vo­
gliono questo rinnovamento 
della società umana. Per que­
sto è anche la vostra gior­
nata, è soprattutto la vostra 
giornata. Venite fi inique ai 
comizi, ai cortei. Vi trove­
rete la parte migliore del 
popolo. Vi troverete gioia ed 
entusiasmo, menti deste e 
cuori aperti, fiducia nell'av­
venire, disinteresse, solidarie­
tà. Vi troverete volontà fer­
ma di fare del lavoro la for­
za e legge suprema della so­
cietà, di conquistare giusti­
zia, libertà e pace per tutti. 

Giovani che già siete 
iscritti e militanti delle or­
ganizzazioni democratiche e 
socialiste dei lavoratori. Rm-
nooate e rafforzale, nel gior­
no del Primo Maggio, il vo­
stro legame con queste orga­
nizzazioni e il -toostro impe­
gno di lavoro. Giovani che 
non avete ancora dato que­

sta adesione, datela in questo 
giorno di Primo Maggio, lin-
trate nella organizzazione 
giovanile comunista. Questa 
è una grande associazione, 
una grande famiglia, di aio-
vani operai, ili giovani con­
tadini, di studenti, che ama­
no la Patria e U lavoro, che 
per la redenzione del lavoro 
e per l'indipendenza e la 
grandezza della Patria lavo­
rano, combattono. I-ale del 
Primo Maggio una grande 
giornata della vostra esisten­
za. Bello è vivere e operare 
nella luce di una idea nuova 
e grande, quale è la idea dei 
socialismo, della democrazia. 
della pace. 

Acanti i giovani, sotto la 
bandiera socialista! 

Avanti, per rinnovare il 
mondo, per affi niellare ali 
uomini, per dare a tulli un 
avvenire di benessere, di 
gioia, di serenità. 

PALMIRO TOGLIATTI 

LE MANIFESTAZIONI DEL 1° MAGGIO 

Migliaia 
di comizi 

Di Vittorio a Roma, Lizzadri a Latina, Novella 
a Milano, Santi a Torino, Bitossi a Bologna 

Oggi in tu t ta I tal ia , .mi­
gliaia e migliaia di i ratori 
della CGIL par le ranno ù la­
vorator i ed ai cit tadini in 
grand i manifestazioni, nelle 
quali ve r rà celebrata la l e ­
sta del lavoro e della -oli-
dar ie tà internazionale. 

La manifestazione di mag­
gior rilievo avrà luogo a b o ­
tila, dove il compagno Giu­
seppe Di Vittorio par lerà in 
piazza del Popolo. I l comizio 
del segretar io generale della 
CGIL avrà inizio s tamane a l ­
le ore 10. 

Dlliclalmente concluso l'apparentamento tra i "4 
chi vota per i parliti minori vota per i clericali ! 
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Depositate le dichiarazioni di apparentamento presso la Cassazione - Nessun programma comune e nuove 
polemiche tra i ladri di seggi apparentati - Le liste della Alleanza democratica in tutte le circoscrizioni 

I qua t t ro pa t t i t i della coa-
escluso]lizione clericale hanno depo-

mobilc e che per- s i ta to ufficialmente ieri, p res 
ciò ha subito una forte ridu­
zione degli d ipend i reali. 

I.e classi dirigenti e il KO 
verno, imecc di tener conto 
dei bisogni vitali del popolo 
la \ora tore , e di cercare di sod­
disfarli — mediante una po­
litica di rinascita economica e 
di giustizia sociale — procedo­
no sempre più sulla via della 
reazione aper ta e dell 'at tacco 
ai diri t t i dei lavoratori e alle 
ibertà democratiche conqui­

state dal popoio. Su questa via 
nefasta, il governo ha com­
piuto in questi giorni l 'attac­
co più scellerato alla conqui­
sta storica fondamentale dei 
lavora tor i : al dir i t to di scio­
pero. Facendo propria la ben 
nota circolare della Confindu-
stria. il governo ha inflitto 
gravissime punizioni ai dipen­
denti s tatal i che scioperarono 
il 50 marzo scorso. 

La Costi tuzione garant isce 
il d i r i t to di sciopero, senza di­
scriminazione. Non esiste nes­
suna legge che proibisca lo 
sciopero a scopo di manifesta­
zione polit ica. Il governo ca l ­
pesta la Costi tuzione per a p ­
plicare Ir dirett ive della Con-
fìndiistria. 

Celebrando nell 'unità la fe­
sta del lavoro, e fidenti nelle 
propr ie forze organizzate. 
lavoratori italiani riaffermano 
il loro proposito unan ime di 
svi luppare la lotta per un mi­
gliore livello-di vita e per la 
difesa energica e vigorosa d^l 
diri t to di sciopero, in intima 
connessione con la difesa delle* 
libertà costituzionali e della 
p a c e 

Una g rande possibilità si of­
fre. il 7 sringno prossimo, a i 
lavoratori italiani, per ba t te ­
re la politica dì reazione di 
jruerra e di miseria del gover­
no dei padroni . Sulla base del­
la pia t taforma de l la . C.G.I.L. 
apprestatevi a bat tere coi vo­
stri voti, il 7 giugno, la coa­
lizione del governo l ibert icida: 
a ba t tere i part i t i residuati del 
fascismo e della monarchia . 
che >ono al servizio degli stes­
si padron i : apprestatevi ad a s ­
sicurare la vittoria ai parti t i 
dei lavoratori e alle a l t re forze 
democratiche, che garant isco­
no Fapplicazione del P iano del 
I.avoro. d 'una politica dì svi­
luppo economico, di giustizia 
•«oeiale. di libertà e di pace, 
conforme alle esigenze di pro­
gresso di tutta la nazione. 

Il 1° Maggio sia una potente 
manifestazione della volontà 
unanime dei lavoratori di fa­
re a r r e t r a re la reazione e la 
guerra, per fare avanzare 
FI tal i»! 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

so la Corte di Cassazione, le 
dichiarazioni di a p p a r e n t a ­
mento . Questa specie di a d u l ­
terio mult iplo t r a i dirigenti 
socialdemocratici , liberali, r e ­
pubbl icani e democrist iani , 
con l 'appendice del par t i to 
sa rdo d'azione, del Volkspar 
tei sud tirolese e del cand ida­
to democris t iano in Val d 'Ao­
sta, è s ta to cosi definit iva­
mente consumato. Ne ha d-»to 
annuncio , con una d ich ia ra ­
zione alla s tampa, l 'on. G o -
nella. Pe r la cronaca, i social­
democrat ici sono slat i i pr imi 
a deposi tare, con lo zelo che 
li dist ingue, la dichiarazione 

Solo 24 ore pr ima, il c o m ­
pagno Nenni e il l iberale 
Corbino, nei discorsi p r o n u n ­
ciati r i spet t ivamente a l l 'A­
quila e a Genova, avevano 
rivolto un ult imo appello a i 
par t i t i minor i p e r invitarl i a 
presentars i in schierament i 
autonomi, cosi come si p r e ­
sentano tu t t i gli a l t r i par t i t i 
in ques te elezioni. F ino a ieri 
infatt i , pe r quanto la loro ca ­
pitolazione fosse da lungo 
tempo scontata, si pot tva 
pensare a un rin.=avimento 
improvviso dei cani satelliti , 
a lmeno dinanzi alle recenti 
manifestazioni di intol ieranr 
za della D.C. nei loro con­
fronti . Ma il gioco ora è fat­
to. E pe r almeno qua t t ro 
motivi , il concluso pat to di 
appa ren t amen to t ra la D.C. e 
i clericali a p p a r e oggi più 
clamoivso che ma i . 

I Banali maial i 
1) La conclusione del pat to 

di appa ren t amen to h a luogo 
nel momento ' in cui tu t t a la 
s t ampa nazionale regis t ra le 
più 'aspre polemiche t r a la 
D-C. e i par t i t i minor i . Nella 
dichiarazione resa ieri a la 
s tampa . Gonella ha affermato 
di avere convocato i dirigenti 
satelli t i a una r iunione co­
m u n e da tenere al più presto 
« Per r ibad i re • i pr ìncipi già 
fissati nel l ' accordo di a p p a ­
r en t amen to e oer impegnarci 
rec iprocamente ad ev i t a re 
ogni polemica fra i par t i t i 
appa ren ta t i ». Come si vede, 
l 'ul t imo bavaglio ver rà posto 
ai satelli t i , e i panni sporchi 
ve r r anno lavati in famuli*». 

2) La conclusione del pa t to 
di appa ren t amen to ha luogo 
m e n t r e si apprende che nesr 
sun p rogramma viene o sarà 
offerto dai par t i t i apparen ta t i 
agli elet tori . La r iunione dei 
segretar i dei qua t t ro par t i t i , 
o l t re a imbavagl iare i satel j 
liti, servirà solo a sfornare un 
documento da imbonitor i su l ­
la « solidarietà democrat ica ». 
Propr io ieri l'ufficioso « M e s ­
saggero» si affrettava a p r e ­
cisare che « è da escludere che 

occorra formulare un prò- (ques to proposito, che non so-
gramma comune, perchè è r i - j lo la D. e . m a anche i m o -
saputo che p u r nel la al leanza narchico - fascisti preann'un-
ciascuno dei qua t t ro par t i t i 
non r inuncia a far va le ie le 
sue part icolari istanze *. 

Truffa t appartotoomiti 
3) La conclusione del pa t to 

di appa ren t amen to ha luogo 
quando il meccanismo della 
legge truffa è o rma i noto, e 
non sussistono dubbi su quell i 
che sa ranno i frut t i de l l ' ap­
pa ren tamento qua lora la coa­
lizione dovesse raggiungere il 
50r,'c dei voti più uno. In tal 
caso, infatti, l a D.C. av rebbe 
la maggioranza assoluta da 
sola e bu t t e rebbe a m a r e i 
satellit i , facendo valere « le 
sue par t icolar i i s t anze» : leggi 
antisciopero e di limitazioni 
delle l ibertà democrat iche, r e ­
visione del la Costituzione, e 
tu t to quan to D e Gasperi ha 
ben p reannunc ia to nel discor­
so di Milano. L a bubbola di 
Saraga t secondo cui l 'elettore 
* p u ò ques ta vol ta scegliere » 
è, grazie a l l ' apparen tamento , 
solo una bubbola , perchè i v o ­
ti da t i a S a r a g a t se rv i ranno 
esclusivamente a r ida re alla 
D.C. tu t to il po te re . 

4) La conclusione del pa t to 
di appa ren t amen to ha luogo 
men t r e la D.C. p reannunc ia a 
gran voce la fu tu ra al leanza 
con la des t ra monarchica . 
Non solo gli articoli della 
< Via » e del * Globo », m a 
fatti come il sabotaggio della 
legge Nasi, come la presenza 
di fascisti eminen t i nelle l is te 
D.C, e sopra tu t to come Io 
scioglimento del Sena to — 
avvenimento poster iore a l l ' a c ­
cordo dei qua t t r o sulla legge 
truffa — dimos t rano che la 
«svol ta a d e s t r a » della D . C 
diverrebbe inevi tabi le se la 
legge truffa scat tasse . 

E ' in teressante notare , a 

ciano una tale al leanza. E ' 
questo un tema r icorrente in 
tut t i i comizi monarchici che 
hanno fatto segui to a quello 
di Covelli a Genova. E « Il 
Secolo », organo ufficiale dei 
fascisti, ha preso ora posizio­
ne net ta su ques to pun to 
scrivendo che un governo 
fondato, sulla D. C , sul PNM 
e su qualcuno dei part i t i m i ­
nori (per esempio il PLI) sa ­
rebbe e possibile », e che i 
par lamentar i missini po t reb ­
bero sostenere anche con i 
loro voti una simile fo rma­
zione: i fascisti d i r anno « no » 
solo a «quals ias i formazione 
comunista, socialcomunista, 
criptocomunista.. . i missini si 
regoleranno in modo che 
l'Italia abbia un governo * / -
fidente, controllato, condizio-

mo. come si vede. In termini 
par lamentar i , il gioco della 
D. C. e del l 'es t rema des t r a 
non è meno evidente : per la 
D. C. si t ra t ta di o t tenere a l ­
la Camera , grazie agli a p p a ­
rentament i e alla truffa, 270-
300 deputat i , con una q u a ­
rant ina di monarchico-fasci 
sti di r iserva. Lo scioglimen­
to del Senato h a sgombra to il 
campo dal controllo che i p a r ­
titi minori potevano eserc i ­
tare sulla D. C. in ques to r a ­
mo del Par lamento , e la D. C. 
calcola che i monarchico-fa­
scisti le ootranno offrire a n ­
che jn questo r amo del P a r ­
lamento una maggioranza di 
riserva più forte di quel la dei 
par t i t i minor i . 

Ci sa rebbe da oensa re che 
in s tessa D. C. Densa d i ave r 
scoperto t roppo ques to suo 
gioco, s e ieri il cler icale e 
confindustriale « Globo » a c -

nato ->. Linguaggio chiar iss i - leusa la s t ampa d i s in is t ra dì 

aver * valorizzato » troppo 
l 'attacco rivolto dal « Globo » 
stesso a i par t i t i minor i d u e 
giorni fa! Scr ive il giornale 
che i suoi ragionament i su l ­
la funzione di sgabello che i 
par t i t i minor i h a n n o nei con­
fronti de l la D. C. e rano più 
tecnici che politici »! Ma in 
real tà il g iornale riconfer­
ma che la riforma elet torale 
non ha affatto lo scopo che le 
at t r ibuiscono i minori , cioè lo 
scopo di « fa r scegliere » gli 
elet tori t r a D. C. e minori, 
ma ha lo scopo di rafforzare 
« il cen t ro »: e poiché * il cen­
t ro > è sopra lu t to la D. C , 
l 'articolista r iconferma che 
scopo del la truffa è di con­
vogliare il maggior numeio 
di vot i sul la D. C. Ciò che si 
p u ò o t t ene re s ia votando d i ­
re t t amen te per la D. C. sia 
anche vo tando per gli appa ­
ren ta t i . poiché questi voti si 
t r a d u r r a n n o inevitabilmente 

in seggi democristiani! 
Se il pat to di appa ren ta 

mento corona l 'autodistruzio­
ne dei part i t i satellit i , esso dà 
nuovo slancio alla « Al lean­
za democrat ica » e al movi ­
mento di « Unità popolare * 
che sono sorti sulla base de l ­
l'esigenza autonomista di l a r ­
ghe forze socialdemocratiche. 
repubblicane, liberali . In una 
intervista a « Paese Sera » 
l'on. Nitt i ha espresso la sua 
soddisfazione per il fatto che 
l'« Alleanza democia t ica» ha 
incontrato cosi larghi consen­
si che è riuscita a presentare 
le sue liste in 29 circoscrizio­
ni su 30, con esclusione sol ­
tan to della circoscrizione di 
Tren to e Bolzano. « Sarebbe 
d iver ten te — ha notato Nitt i 
— fare il confronto con altr i 
par t i t i più o meno storici, i 
qual i hanno esponenti che 
siedono sulle poltrone mini ­
steriali ». 

I segretar i confederali par ­
leranno nei seguenti centr i : 
il compagno Renato Bitossi a 
Bologna; il compagno Oreste 
Lizzadri a Lat ina ; il compa­
gno Agostino Novella •> M i ­
lano, in piazza del Duomo; 
il compagno Fernando n t i 
a Torino, in piazza Castello. 

Riport iamo qui l'elenco dei 
comizi che sa ranno tenuti , nei 
capoluoghi di provincia, ' a -
gli orator i ufficiali della ^ G l L . 

L a m a ad Alessandria; C u -
nioli ad Asti ; on. Scarpa a 
Novara : on. Ortona a Ver­
celli; De Franceschi e sen. 
Negro a Genova; Jacoponi a 
La Spezia; Calandrone a Sa ­
vona; Romey ' a Brescia; 
Brambi l la a Lecco e a Co­
m o ; Piccinini a Cremona; on. 
Clocchiatti a Mantova; P a o n -
ni a Pav ia ; on. Stellina "ec-
chio a Sondr io ; on. Teresa 
Noce a Varese; on. Monta -
gnana a Venezia; Rina P i r o -
lato a T r e n t o ; Tesei a Go­
rizia; Cerru t i a Udine; G h e -
dini a Padova ; Fermarie l lo 
a Rovigo; Boni a Treviso; 
A m ad uzzi a Verona; on. ' ' a r -
chioro a Vicenza; on. I r - e r -
nizzi a For l ì ; Trespidi .- i -
mini ; Nanne t t i a P a r m a : " ioli 
a Piacenza; Magnani a R a ­
venna; sen. Bosi a " eggio 
Emilia: sen. Roveda a . r e n -
ze: Conti a Livorno; Oggiano 
a Lucca; on. Montelatici a 
Pis toia: sen. Massini ad A n ­
cona: Cortesi ad Ascoli P i ­
ceno; Guidi a Macera ta ; Mar -
letta a Pesa ro ; on. Foà a 
Tern i ; Tremolant i a P r già; 
Moronesi a Frodinone; B r a n -
dani a Vi terbo; Magliet ta e 
Gramanzin i a Napoli ; S ta l lo­
ne ad Avel l ino; Antonizzi a 
Salerno: Rossi a L'Aquila: 
Mari ad Avezzano; Cappe- . 
a Campobasso; Tiber i a 2 h i e -
ti ; Scheda a Bar i : Potesti a 
Brindis i : Sighinolfì a Lecce; 
Fiorent ino a Ta ran to ; Bianco 
a Potenza: Di Lorenzo - b la­
tera ; Masi a Catanzaro; "'>ran-
dalesi a Cosenza: Guer ra a 
Reggio Calabr ia : Romagnoli e 
Di Stefano a Pa le rmo; Buschi 
a Messina; on. Di Mauro ad 
Agrigento : Macaluso a Cal ta­
n i s e t t a : A r m i n o a Siracusa-

iManera a Carbonia . 

UNA GRANDE FESTA DI POPOLO NEL PAESE DEL SOCIALISMO 

Primo Maggio di sole a Mosca 
La grande sfilata sulla Piazza Rossa - Decine di delegazioni rendono omaggio alla salma 
del compagno Stalin - Si aprono i parchi di cultura e gli stadi - Gli ultimi preparativi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MOSCA. 30. — Questa 
mattina, il sole è esploso co­
me in piena estate. • l mo­
scoviti ci apparivano patti-
colarmentc soddisfatti 'perchè 
anche qui , n e i ' giorni '«cor­
si, ha fatto freddo ed!ha,pio~ 
vtito. Da ieri, però,'le cose 
sono cambiate. Noi che siamo 
remiti dall'Italia, attraver-
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Il dito nell'occhio 
Difffusiofi* c o n l ' arb i t ro 

Di tanto in tanto, la stampa 
governativa ci sfotte perchè or­
ganizziamo diffusioni straordina­
rie dell'Uniti. Ieri è stata la 
volta del Quotidiano che ironiz­
za ralle prenotazioni ejfeUuate 
dall'Associazione Amici per in 
diffusione del numero odierno 
del nostro giornale. 

'Bene: se VAssociaztone'parro-ì 
ci riuscirà ih tutta Italia a.cen-, 
dere del Quotidiano, to stesso _ 
numero di copie che 'gli Amici •' 
sanno diffondere detPUnità" in? 
un solo paese dmHa> > Lucania, 

.allora potremo anche, comin-. 
ciare a polemizzare.' Arbitro po-

' Irebbe essere il proto della ' 
U.ESJ.SJI. • 
GoiMftat* ( ; , 

L'on\ t&oneU*::jie-*ifa. a / ^ 
mato sul Popolo che « colare 
per le destre no» significa bloc­

care il comunismo e che il crol­
lo politila in Francia ne è un 
esempio ». 

in/atti in Francia, come in 
Italia, da anni governano i de-
mocristtan». 

Il f o s s o tf«l l o m o g g i o 
La Voce Repubblicana attacca 

la CGIL per la protetta da essa 
, inviata al Sindaco di*K«io York ' 
tcontro là proibizione'delia Fé- ' 
:sta dei laboro decA^aja in 
'quello Stato.' La Voce saccente 
'afferma che.gli ametÉtani fan-
,no festa il primo UtueOkdi set­
tembre • quindi la protesta del­
la CGIL . è idei tu^to fuor di 

'luogo. ' • ' 
*• Infatti anche in Italia, fino a" 

qualche anno /a, i sindacati in-
tòrcevano la festa del lavoro il 
41 .aprile. Ma erano sindacati 
fascisti. 

ASMOOEO 

sondo mezza Europa, sotto un 
cielo plumbeo, subito dopo 
Minsk ci s iamo trovati in 
piena primavera. 

La p r imanera si sente nel 
brusio gioioso della folla che 
invade, le strade e affolla 
negozi ' dì ogni genere. Ma, 
óltre<al sole ed al tepore pri­
maverile, c'è la festa immi-
nenie che mette il fuoco nel­
le vene dei moscooiti . Qu i il 
I. Maggio si aspetta come da 
noi si aspettano Natale e Pa­
squa. I bambini hanno va­
canza e dedicano il loro tem­
po a decorare d i bandie r ine 
rosse e dì festoni d ì fior» le 
finestre delle toro case-

La preparazione della festa 
dura da alcuni giorni e già 
ieri le strade e te piazze del­
la capitale apparivano addob­
bate dì rutto punto. Sulla 
Piazza Rossa si è finito di la­
vorare nelle ore notturne di 
ieri, squadre di-operai erano 
indaffarate a' meìòflre enor­
mi* scritte inneggianti al «la­
tterò ed ai tar pace , qu ind i ri­
traiti di Lenin, e Stalin, gli 
•uomini che-'realizzarono la 
Tutoria rdefe Socsoissmo 
l'URSS. - he • delegazioni 
re sono arrUmte quas i t u t t e 
e la loro preapìtre a Mosco 
• r j*nfua il eUNfttere i n t e r n a -
zionale della città; si tfteon* 

itrano spagnoli , sud" a m e r i c a ­

ni, francesi , inglesi, amer ica­
ni del nord, svedesi , coreani, 
i tal iani , olandesi , indiani— 
Essi affollano i caffè, i risto­
ranti ed i teatri. Al Circo di 
Stato, ieri sera, vi era un 
pubblico difficile ad imma­
ginarsi. tanto varie erano le 
fogge degli abiti, il colore del­
la pelle, la linqua dei rari 
spettatori. 

Questa volta le manifesta­
zioni sulla Piazza Rossa du­
reranno poche ore. Negli an­
ni scorsi la sfilata popolare 
durava fino alle ore inoltra­
te del pomeriggio. Bisogna 
sapere che nell'Unione Sovie­
tica i l i . maggio si inaugura 
la stagione sportiva, quella 
artistica e Quella ricreativa; 
ma con la sfilata che portava 
via tante o r e , e r a impossibi-

00 il niiwcsmiio 
*1H YBrorit ti I n t r a * . 

l U t t e l e s t e s i m i del 
i l I S T I — — oociooole «HI» 
K. A . ' l . t r u o w t t e r a o M al­
l e « f é 1 M 5 eli o t r i i r t a » 

i p j f | i > oel 

M vrrro*rO. 
geaeraie oeO» 

C O . I . L., ai lOTototori 
i t s l l m l 

!e dare inizio ai programmi 
inaugurali sportivi e ricrea­
tivi. Quest'anno, dunque, la 
sfilata popolare durerà non 
più di un'ora e mezza e sarà 
seguita, come le altre volte, 
dalia breve paraia della guar­
nigione delle truppe di Mo­
sca, che sarà comandata dal 
generale colonnello Artiemiev 
alla presenza del Ministro 
delta Difesa Maresciallo del­
l'Unione Sovietica Dulganin. 
Assisteranno alla cerimonia 
il Governo sovietico al com­
pleto. le rappresentanze di­
plomatiche, le delegazioni 
convenute a Mosca da ogni 
angolo del mondo, fn ta l m o ­
do. nelle prime ore del po­
meriggio sarà possibile dare 
inizio all'apertura delle gare 
e alla riapertura dei giardi­
ni e parchi dì cultura della 
capitale. 

Un avvenimento che sta 
molto a cuore ai moscooiti è 
l'incontro di calcio fra le 
squadre « Torpedo » e * S p o r ­
ta » allo Stadio Dìnamo, sul­
la strada di Leningrado. 1 
moscoviti tifano per lo Spar­
ta e sperano in una afferma­
zione della squadra del cuo­
re. Ma a n c h e la « Torpedo » 
ha un grande fascino sui ti­
fosi. 

Nei vari parchi di cultura 
della capital* si svolgeranno 

incontri di pugilato, pallavo­
lo ed altri sport: velie pisci­
ne si inaugurerà il campio­
nato di pallonettoi nei giardi­
ni pubblici, durante la gior­
nata di domani, saranno te­
nute conferenze, concerti, re­
cite e si innuqurerar.no espo­
sizioni di pittura e di scul­
tura. 

Le manifestazioni pia Im­
portanti s i scolgeranno nel 
parco di cu l tura Gorlcì, dove 
daranno rappresentazioni ra­
ri complessi di ballo e corali. 
e un complesso acrobatico. 
Dopo la es ib ì r ionr dei r a r i 
collcttivi dì fabbrica, sarà da­
to un grande concerto dì mu­
sica, ispirata al tema della 
patria e della pace, concerto 
al quale prenderanno parte i 

PAOLO RICCI 

(Continua in Z. par. 9. col.) 

la rènio per Parigi 
hall Roti froKGSi 

MOSCA, 30, — Un gruppo à. 
internati francesi, liberati da ' -
la Repubblica democratica di 
Corea, è giunto oggi a Mosca 
sulla v t t del ritorno m patria. 

TI gruppo, che è stato salutato 
alla stazione dall'ambasciatore 
e dalla colonia diplomatica 
france.-»e, è ripartito in serata 
per Parigi, 
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